Sopra una nuova specie di ragni (Nesticus speluncarum) ap- 
partenente alle collezioni del Museo Civico di Genova. Nota 
del Prof. P. PAVESI. 

Questa breve mia Nota ha per iscopo di mostrare un nuovo 
fatto, fra i molti conosciutissimi, della riduzione degli organi 
visivi in quegli animali che vivono sotterra, nel profondo 
delle caverne o che frequentano gli abissi oceanici, dove niun 
raggio di sole penetra a rischiarare la vita. 

In ogni caso non si può non vedere l effetto della man- 
canza di esercizio, del non uso come dicono i darwinisti. Del 
che abbiamo la più bella e recente prova in ciò che ci racconta 
WyviLte Tuowsoy (!), in alcuni crostacei cioè, di cui gli in- 
dividui viventi in acque basse posseggono occhi perfetti, mentre 
quelli, della medesima specie, che furono dragati da 
700 e più fathom, erano privi di occhi ed i loro peduncoli 
persino trasformati in nuove antenne. Come in alcune specie 
di Adelops cavernicoli, fra i coleotteri, al posto degli occhi 
troviamo una specie di spina, e nei ragni peli o setole. 

Con questo non voglio ammettere essere legge l'assoluta 
mancanza d’ occhi in siffatti animali, perchè ci obblighereb- 
hero tosto a cassarla, l’ esempio del sorcio delle caverne del 
Kentucky (gen. Neotoma) ad occhi grandi e lucidi; l’ esempio 
volgare di pesci e di crostacei dagli occhi enormi pescati da 
grandi profondità; di molluschi tratti da 1000, 2000 e più 
braccia marine pure con occhi, e dei Carychium di Adelsberg, 
benchè li abbiano piccolissimi; e di tanti aracnidi ed insetti 
delle caverne, che vivono a molta distanza dall’ entrata senza 
perdere gli organi della vista. Ricordo per questi ultimi gli Spho- 
drus, Homalota, Quedius, Pristonichus, Phulangopsis, Anuro- 
phorus, Phora ece. (insetti); le Linyphia delle grotte di Mug- 
gendorf e di quelle del Canton Ticino, le Erigone, le Lepto- 


(1) The Depths of the Sca, London 1873. 
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neta, la Chorisomma delle grotte dell’ Ariège, il Pholcus cor- 
datus Brun. della caverna di Cacahuamilpa nel Messico, la 
comune Meta Menardi (LatR.) ed il Nesticus cellulanus (CLERCK), 
gli /schyropsalis, i Lejobunum , Scotolemon e Cyphophthalmus ecc. 
(aracnidi). E viceversa l’ esempio di specie più o meno com- 
pletamente cieche, benchè vivano fuori delle caverne ed ap- 
pena fra i muschi o sotto le pietre. 

Tuttavia il fatto è abbastanza generale. E la visione è col- 
pita o nella diminuzione del numero degli occhi fino al com- 
pleto annullamento, o l’organo si fa rudimentare e vien co- 
perto persino dagli integumenti, così da nasconderlo e ren- 
derlo vieppiù inutile al suo ufficio. 

Quasi in ogni classe od ordine di animali troviamo delle 
specie più o meno prive della vista. 

Lasciamo pure del popolo infinito degli elminti, echino- 
dermi ed altri tipi a questi inferiori. Si può dire che quasi 
tutti gli anellidi capitibranchi, come anche i nemertini e lom- 
bricini e moltissimi dorsibranchi mancano d’ occhi. 

Molti crostacei sono affatto ciechi, particolarmente il Ni- 
phargus ed il Titanethes delle caverne di Carniola; il gran- 
chio di quelle del Mammouth; le Deidamia e gli Astacus pe- 
scati dai naturalisti a bordo del Lightning, del Porcu- 
pine e della Challenger, la quale va compiendo adesso 
il suo viaggio di circumnavigazione col proposito unico di 
esplorare i fondi dei mari; i Nemesis e parecchi altri generi, 
specialmente sifonostomi o parassiti. 

Fra i miria)odi, i Polydesmus, Blaniulus, Cryptops, Geo- 
philus, Strongylosoma, Siphonophora. 

Gli aracnidi ce ne presentano numerosi ed interessantissimi 
casi, nel genere Nyctalops di Ceylan, nella Phalangodes ar- 
mata Tertr. della grotta del Mammouth, nei Blothrus di Car- 
niola e dell'Ariège, e nell’ Autlirobia Nammouthia TeLLk., Sta- 
lita taenaria Scu. e HMadites tegenarioides Keys., le tre sole specie 
di ragni del tutto cieche. 

Gl’insetti anoftalmi si ricercano con insistenza febbrile, onde 
se ne conoscono moltissimi. È per dire soltanto dei coleotteri, 
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gli Anophthulmus, gli Anillus, gli Scotodipnus, i Leptoderus, la 
Bathyscia, gli Adelops, 1 Pholewon ,i Typhlocharis, i Leptinus 
ed altri trechini e silfidi, gli Apteranillus, Cylindrogaster, Scoto- 
nomus ed i Giyptomerus (t) fra gli stafilinidi, i Claviger e gli 
Amaurops nella famiglia dei pselafidi, Zeptomastar nei scidme- 
nidi, la Zungelandia, Cholovocera, Anommatus nei latridii, gli 
Aglenus nei colididi, i Troglorkynehus, Aluocyba, Onycholips, 
Raymondia e Lipommata fra i curculionidi ece., hanno per 
carattere generico l’ assenza degli occhi, 

Anzi il Lespes (?), che ne ha con rara pazienza notomizzati 
molti, dimostrò come non soltanto manca l’ organo visivo, ma 
anche il nervo ottico e la parte del centro nervoso d’ onde 
suol prendere origine. Similmente sono esigui i nervi ottici 
della talpa ed i tubercoli quadrigemini. 

Non vogliamo poi passar sopra, fra gli altri insetti, alla 
Braula coeca Nirzscn., dittero attero, noto parassita delle api. 

Per quanto riguarda i molluschi, i Zospewm tutti caver- 
nicoli, di Carniola e dei Pirenei, V Melis Mauffeni F. Scnwor, 
pure delle grotte di Carniola, qualche altro gasteropodo, 
Coecilianella, Glaucus , Chiton, Dentalium ece. sono ciechi, cieca 
la Phyllirhoe e quasi tutti i pteropodi ed acetali. 

Fra i vertebrati ancora ne troviamo esempi e, cominciando 
dai pesci, l’ Amólyopsis spelaeus Dex. delle caverne del Ken- 
tucky ed un siluroide compagno, come pure altri siluroidi, 
quali il Cezopsis coccutiens Licur., lo Stiygogenes cyclopum Heng. 
delle acque sotterranee delle Ande di Quito, ed il murenide 
Ophichthys coecus L. hanno occhi quasi invisibili e nascosti sotto 
la cute. Così ponno dirsi ciechi anche i mixinoidi, tanto i 
loro occhi sono rudimentari e coperti dalla pelle e dai mu- 
scoli; ed il celebre Branchiostoma non ha che due macchie 
di pigmento, quali rappresentanti degli organi visivi. 

Il Rhinophis Plilippinus Miui., fra gli ofidi, ha occhi pic- 


© Il Giyptomerus etruscus PicGI0LI, di Toscana, fu preso recentemente anche 
a Busalla, sull’ Apennino ligure, dal marchese Gracomo DORIA. 

(2) Recherches anatomigues sur quetgiues coteoplires aveugyles, Anno Se, nal. 
m Scie, JN 1808, 2183: 
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colissimi e li coprono delle piastre così spesse che Cevier lo 
credeva affatto cieco. Del pari lo sembrano tutti gli scincoidi 
della famiglia dei tifoftalmi, cioè i Dibamus e Typhline 
(T. Cuvier Wian. = Acontias coccus Cuv.). Indistinti sono 
gli occhi nei Zyphlops, impossibili a vedersi nella Coecilia 
lumbricoidea Daun. e nell Amphiuma, appena traspaiono e 
risaltano sul carnicino della pelle, come punti neri, nel 
Proteus ece. 

E nei mammiferi, la nostrale volgarissima Talpa coeca Savi, 
le Chrysochloris e lo Spalax typhlus Pau. della Russia e del- 
l’Asia minore che vivono sotterra, in genere hanno occhi ru- 
dimentari e senza rima alle palpebre; lo che sapeva anche 
AristoTILE, quantunque abbia detto circa allo Spalac che 70870 
yàp piv dux ya (!), e lo si suol scrivere ancora. 

Ma non v'ha regola, onde nella stessa famiglia trovansi 
generi ciechi ed altri provvisti d’ occhi. Vediamo p. e. nelle 
scolopendride i generi Cryptops e Geophilus mancarne , mentre 
le Scolopendra p. d., i Lithobius ece. hanno numerosi occelli. 
Negli stafilinidi, fra tanti gezeri con occhi, altri sono intie- 
ramente ciechi, ed il Micrillus, descritto quest’ anno dal 
Rarrray sopra una sola specie d'Algeria, ha occhi semplici, 
minutissimi, quasi invisibili; abbiamo poi anche lo Xantholinus 
tenuipes Bani, recentemente ascritto da Snarp ad un nuovo ge- 
nere, cui dà il nome di Typhlodes, con occhi piccolissimi; e 
così va dicendo. 

Anzi nello stesso genere, iella stessa specie perfino gli 
occhi ponno esistere o mancare. 

Gli Adelops e Bathyscia sono Catops senz’ occhi. E che cosa 
sono gli Anophthulmus? Io mi appello al Decr (è), all’ ApeiLLe 
be Perrin (°) ed agli entomologi che se ne occuparono, i 
quali c’insegnano non essere che Trechus col solo ed unico 
carattere «distintivo dell’ assenza degli occhi. Ma, come si 


{' Cioè che gli manca il senso della vista (l‘otopiasrepi Zoo, lib. IV, cap. 8). 

(2) Beiträge sur subterranen Kiferfauna Südeuropas und Maroccos, Berlin. 
enkoni. Zeitschr. ‘X111, 1£69, p. 337. 

(3) Études sur les coltopteres cavernicoles de l'Aricge, Marseille, 1872, 
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hanno dei 7cehus ad occhi composti, vi sono pure specie 
ad ocelli assai piccoli, le quali fanno passaggio agli Ano- 
phthaimus veri affatto ciechi. Onde le transizioni fra gli Ano. 
phihalmus, Aphaenops e Trechus permettono di stabilire che 
sì tratti di un solo genere polimorfo con specie ad occhi e specie 
cieche. Egli è vero che si tengono di solito divise genericamente, 
ma non per altra ragione che per facilitarne lo studio. Fra le 
Reicheia, ad occhi minimi, fu da poco tempo (1870) scoperta la 
R. Usslaubi Savuey di Firenze, nella quale mancano totalmente. 

Inoltre sono cieche soltanto le femmine nei generi de’ cro- 
stacei Jone, Bopyrus, di tutti gl’ isopodi sedentarii. Il quale 
fatto troverebbe riscontro nell’ altro che nei Machoerites, fra 
i coleotteri psclafidi, i maschi hanno occhi assai grandi e le 
femmine eccessivamente piccoli e diflicili a vedersi, talvolta 
soltanto da un lato, cioè soltanto il destro vd il sinistro ed 
alcuni individui ne sono privi del tutto. E nelle formiche, le 
operaie hanno spesso occhi piccoli o ne mancano, come loro 
mancano in generale gli ocelli, mentre i maschi e le fem- 
mine della stessa specie ne sono provvisti; le operaie del ge- 
nere 7yphlopone sono destituite affatto degli uni e degli altri. 

Del resto tutti sanno che molte larve d'insetti a meta- 
morfosi completa non hanno occhi; viceversa poi le lerneidi 
ed i cirripedi li presentano soltanto nelle prime fasi di sviluppo. 

Ciò non pertanto io mi credo autorizzato, sebbene su di 
un solo esemplare, a stabilire una specie nuova di ragni 
del genere Nesticus, che differisce dall’unica conosciuta, cioè 
dal N. cellulanus (CLERCK), per non avere che quattro occhi 
invece di otto, e posti per paia sui lati della testa. Onde 
anche i caratteri generici vorranno essere riformati. 

Il numero e la disposizione degli occhi nei ragni sono uti- 
lissimi mezzi di classificazione, adottati universalmente. Se si 
riconosce come genere distinto la Spermophora, che è un 
Pholcus al quale siano levati i due occhi intermedii, a mag- 
gior ragione potrà ritenersi specificamente diverso un Nesticus, 
che ne ha quattro di meno di una specie afline. Del resto è 
stabilito già un precedente in altra famiglia degli stessi 
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ragni, Il chiar. mio amico E. Soy di Parigi ha fondato (4), 
nelle Dysderidae, il genere nuovo Zeptoneta, che pure offre 
una specie con quattro occhi, mentre altre ne hanno sei. È 
potremmo scrivere Leptoneta microphthalna: E. convexa o in- 
Juscata = Nesticus speluncarum: N. cellulanus. 

Il numero 4 negli occhi dei ragni è rarissimo, anzi fu im- 
pugnata la possibilità che esistessero simili casi, negando il 
genere Tessarops di Rarisesoue. Ma il WaLckENAER negò nella 
stessa maniera l’esistenza di un Pholcus a sei occhi e fu ob- 
bligato poi ad ammetterlo, anzi ne fondò il suo genere Ra- 
chus (= Spermophora) (2). E del resto O. P. Camprimer (3) di- 
mostrò esservi realmente æ Ceylan dei ragni con quattr’ occhi, 
cioè i Miagrammopes dalle esagerate zampe anteriori. 

Ciò ch'è strano si è che l’ esemplare della mia nuova specie 
fu preso, dal marchese Giacomo Doria, nella grotta così detta 
Bocca Lupara presso la Spezia, insieme ad un'altra fem- 
mina del vero Nesticus cellulanus (Cuercr) (*). Forse che quest’ul- 
timo viva soltanto in principio della grotta e la nuova specie 
nelle parti più oscure e profonde? Non lo saprei dire, mentre 
so che i Nesticus sono sempre fotofobi, lenofili o troglofili. 
Ma questo potrebbe ricordarci subito il confronto che ci pre- 
senta il Smoy (ë) fra la Stalita Schioedtei Tuor. e la S. taenaria 
Scu., se il TnoreLt (5) non ci avesse posto sulle guardie. Il 
ragionamento del Simoy è buono; il fatto è possibile, e sa- 
rebbe naturale che una specie ad occhi rudimentari facilmente 
si accostumasse alle caverne e diventasse cieca del tutto. Ma 


(1) Notice complémentaire sur les Arachnides cavernicoles et hypogés, Ann, 
Soc. entom. de France, 5 serie, II, 1872, p. 477. 

(3) Anche TnoRELL (On European Spiders, p.28, nota 1) mette in dubbio 
che la Tessarops maritima Rar. sia un vero ragno. 

(3) Descriptions and Sketches of two new Species of Araneida, Linnean 
Society '’s Journal, Zool. X, p. 398. 

(*) In questa stessa grotta il Doria trovò il Niphargus stygius Scu. ed il 
Leptinus testaceus MiLL.; Dick poi vi rinvenne anche un cattivo esemplare 
di Anophthalmus Doriae FAIRM., che descrisse come nuova specie (A. liguricus). 

(5) Notices sur les Arachnides cavernicotes et hypoges, Ann. Soc. entom. 
de France, 5 serie, II, 1872, p- 215, 

(6) Remarks on Synonyms of european Spiders, Upsala 1870-73, p. 513. 
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non è provato che la S. Schioedtei, dagli occhi rudimentari, 
sia stata presa all entrata della grotta in una semioscurità; 
e poi Simoy le dice tutt'e due di Lesina, mentre la S. tae- 
naria è delle celebri grotte di Carniola. 

Ecco la descrizione della nuova specie, che chiamo spelun- 
carum. 

Nesticus quadrioculatus, oculis mediis carentibus, copha'othorace, sterno 
pedibusque concoloribus, testaceis pallidis, abdomine cinereo pallide-reticu- 
lato, macula ovata supra anum lava. 9, < mihi ignotum. 

Cefalotorace cordiforme, appena più ristretto della sua lun- 
ghezza, posteriormente non troncato, ma a margine roton- 
dato, assai convesso, specialmente nella regione della testa, 
senza rima longitudinale, con qualche pelo nero sulla linca 
mediana e particolarmente più lunghi nel luogo ove sareb- 
bero gli occhi intermedii. Occhi quattro, piccolissimi ed ap- 
pena visibili con buona lente, poco convessi, trasparenti (!), 

SS riuniti per paia sui lati della testa, quasi contigui, 

è ovali, diretti dall esterno all’interno; l'anteriore più 
grande ed interno e diretto dall’indietro all’ innanzi; il poste- 
riore più piccolo e diretto dall’innanzi all’ indietro. Gli occhi 
anteriori distano fra loro circa quattro diametri, i posteriori 
circa sci. Clipeo un po’ più alto della larghezza delle mandi- 
bole alla loro base. Mandibole meno grosse dei femori del I paio 
di zampe , più strette verso l’apice e divergenti; il solco, che 
riceve l’uncino, porta tre denti, abbastanza pronunciati, al 
margine anteriore. Uncino breve, robusto alla base, sottile poi 
e curvo. Muscelle dritte, non sensibilmente inclinate sul labbro 
quadrilatere, tronche all'estremità anteriore. Labbro largo com'è 
lungo, cioè metà delle mascelle, con l'apice tondeggiante. 
Sterno cordiforme, assai convesso, provvisto di peli sparsi neri. 
Palpi esili, lunghi il doppio del cefalotorace, pelosi, senza 
aculei, ma verso l’ estremità con setoline più lunghe e l’ un- 


(1) Stmown li chiama notturni (Vedi, per la distinzione dai cosidetli occhi 
diurni la nota I a pag. 7 della 2.a parte della sua memoria: Arachnides nou- 
veaux ou peu connus du midi de l'Europe, Mem. Soc. roy. dl, sc. de Liège, 
2 serie, V, 1873; e Notices sur les Arachn. cavern., op. cil., pag. 207). 
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ghictta molto manifesta. Zampe sottili, lunghe, il Il e IV paio 
ugualmente, il I otto volte il cefalotorace, riccamente prov- 
viste di peli sottilissimi, nessun aculeo. Tibia del I paio tre 
volte più lunga della patella. 

Le parti finora descritte sono uniformemente q’ un colore 
testaceo pallido, ad eccezione dell’ estremità dei palpi e delle 
mandibole un po’ più scure e rossiccio. Anche l’ uncino di que- 
st ultime è rosso e le mascelle sono bianche all'angolo supe- 
riorc interno e marginate al davanti d’un filo nero, come 
pure il labbro è bianco verso l’ estremità e marginato di nero. 

Addome ovato, perpendicolare, ristretto assai posteriormente, 
d’un colore quasi uniforme, cinereo visto ad occhio nudo, ma 
esaminato con lente è reticolato di pallido, ossia esso ha mac- 
chiette irregolari scure su un fondo più chiaro. Una macchia 
giallo vivo, piriforme, sta sopra le jiliere, le quali sono te- 
stacee. Il venire è dello stesso colore del dorso, ma presenta 
alcune macchiette- scure, disposte in giro attorno alle filiere 
dalla parte inferiore, che poi formano una specie di V aperto 
verso l’ avanti. 

La regione genitale è limitata posteriormente da una costo- 
lina retta bruna; in mezzo v'è una lamina glabra e 


chiara, irregolarmente ovale, circondata da un sottile { 
margine rossastro, più largo ed incompleto all’ avanti; 
al di dietro, da ciascun lato, si trova un tubercolo rotondo, 
nerastro, che lascia un piccolo foro tra esso e la lamina. 


Lunghezza del cefalotorace . . . 2 mill 
» delllzzigome e 8 » 
» del I paio zampe . . l5 » 
» del Il e IV » A) Do GHIC: 
» del HI » CAIO, 


Questa specie si distingue tosto dal Nesticus cellulanus (CLerck) 
per l assenza degli occhi, che formano il quadrato intermedio, 
come s$’ è detto; ma differisce anche per le mascelle meno in- 
clinate sul labbro, denti più robusti al margine del solco delle 
mandibole che riceve l’ uncino, palpi un po’ più lunghi relati- 
vamente al cefalotorace, tibia del I paio di zampe più breve 
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in confronto colla patella, mancanza della fascia mediana sul 
cefalotorace, delle macchie oscure sull’ addome e degli anelli 
neri alle zampe (*). Gli organi genitali sono pure diversi. Lo 
spazio mediano nel N. cellulanus termina posteriormente ri- 
stretto, invece nello speluncarum è ovale ed il ristringimento 
si trova all’ avanti. Quest area, nella specie di CLERCK, è cir- 
condata da ciascun lato per mezzo di una fascia scura bruno- 
nerastra, larga, indecisa all’ avanti, che diventa poi una 
grossa costa, la quale s'avvicina alla compagna dell’ altro 
lato all’ indietro e poi si ripiega repentinamente all’ esterno 
e di nuovo all’avanti. Al contrario nella mia specie, ai lati 
della lamina mediana, nella parte posteriore v'è un forel- 
lino, ed un tubercolo. 


(1) osservo che, fra i mollissimi esemplari di N. cellulanus, che ho sot- 
t occhi, delle grotte del Canton Ticino, della Liguria e di Genova stessa, il 
colore varia sommamente, e non pochi fra essi I hanno uniformemente pal- 
lido, affatto senza macchie nere, le zampe pure senza anelli. La nuova specie 
somiglierebbe anche un poco ad una delle varietà descritte dal WALCKENAER, 
cioe alla var. C ( Ins. apt., 1I, p.277) della sua Linyphia crypticolens (= Ne- 
sticus cellulanus GL.). 


